DI CAMILLO SED co ‘CESENA 
SOTTOMAESTRO. DI CAPELLA. ¿DELLA- S. C. M. 


BELL IMPERATORE RODOLFO. SECONDO. 


oq primo Libro de Madrigalid à Cinque Voci, 
| Notiamente PORTI in luce. 


“Tn Venetia Appreffo Angelo Gardano. 
M. D. LXXXVIII. 


T T ——— 


AL SACRATISS ET INVITTISS. IMPERATORE 
RODOLFO SECONDO. dc. o 
Mio Signore Clementisfimo. 


Velli che per virtuofa ambitione S. C. M. ò, da qualunque altro rifpetto mosfi, vogliono 
farfial mondo conofcere, col mezzo d'alcun debil parto de gli ingegni loro, cercano col 
nome de gran Prencipi aggrandirlo, ein tal maniera renderlo preffo gli huomini di mag- 
giorcredito e riputatione. Il medefimo non poffo negare che à me al prefente non fia intra- 
uenuto; Anzi quefto è quello che mi renderà degno di perdono e fcufa preffo àcoloro che 
raggioneuolmente forfi haurian biafimata quefta cofi euidente fproportione che è tra Ja 
GAME grandezza di V. M. & la baffezza mia, & di quefto mio pouero dono, che humilmente ven- 
i I god prefentarle, benche in ciò poteua ancor benisfimo ifcufarmi l'ardentisfimo mio affet- 
to, e diuotione che tra ambedua loro interponendofi, viene à fcancellar-l'apparenza di fimil fconueneuolezza; 
ficuro etiandio, che V. M. volgendo piuáquefta, chead ogni altro gl'occhi dell'infinita fua clemenza, e benigni- 
tà, non fi fdegnerd, comeanco più volte fecero i Dei del cielo iftesfi, abaffarfi àriceuerlo con quella ferenità di 
fronte,con la quale fà che la Chriftianità tutta fruifca di lietisfima pace;e gli indomiti cuori di cofi bellicofa na- 
tione fi dolcemente, e fauiamente regge e raffrena. Non fi fdegnò, alcuni mefi fono ( fe ben con lo fpirito, e con 
il cor deuoto gran tempo auantila feruisfi ) ch'io indignisfimo, fosfi aggiunto al numero di quei che di conti- 
nuo la feruono;hor.io humilisfimamente la fupplico aggradifca quefto picciol faggio della feruitú mia. E in tan- 
to chemeno acerbi frutti m'apparecchio di offerirle, pregarò Iddio che longamente felice mantenghi la M. Ve 
in falute vniuerfal de tutti. Di Venetiaildi 30. Aprile 1587. 


Di V. Sacratifs. Cefarea Maeftà 


Humilisfimo Seruitore 
Camillo Zanotti, 
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Velli che per vittuofa ambitione S. C. M. ò, da qualunque altro rifpetto mosfi; vogliono 
farfial mondo cono fcere, col mezzo d'alcun debil parto de gli ingegni loro, cercano col 
nome de gran Prencipi aggrandirlo , ein tal maniera renderlo preffo gli huomini di mag- 
giorcredito e riputatione. Il medefimo non poffo negare che à me al prefente non fia intra- 
uenuto; Anzi quefto è quello che mi renderà degno di perdono e fcufa preffo àcoloro che 
raggioneuolmente forfi haurian bialimata quefta-cofi euidente fproportione che è tra la 
grandezza di V. M. & la baffezza mia, & di quefto mio pouero dono , che humilmente ven- 
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ficuro etiandio, che V. M. volgendo pin a quefta; che ad ogni altro gl'occhi dell'infinita fua clemenza; e benigni- 
tà, non fi fdegnerà, comeanco più volte fecero i Dei del cielo iftesfi; abaffarfi àriceuerlo con quella ferenità di 
fronte,con la quale fà che la Chriftianità tutta fruifca di lietisfima pace;e gli indomiti cuori di cofi bellicofana- 
tione fi dolcemente, e fauiamente regge e raffrena. Non fi fdegnò, alcuni mefi fono ( fe ben con lo fpirito , e con 
il cor deuoto gran tempo auantila feruisfi ) ch'io indignisfimo, fosfi apeiunto al numero di quei che di conti- 
nuolaferuono,hor;io humilisfimamente la fupplico aggradifca quefto picciol faggio della fernitú mia.E in tan- 
to che meno acerbi frutti m'apparecchio di offerirle;-pregarò Iddio che longamente felice mantenghi la M. Ve 
in falute vniuerfal de tutti. Di Venetiaildi 3o. Aprile 1587. F 
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SOTTOMAESTRO DI CAPELLA DELLA S.C. M. 
.DELL IMPERATORE RODOLFO. SECONDO. 
' Illprimo Libro de Madrigalià Cinque Voci, 


Nouamente pofti in luce. 


: In Venetia Appreffo Angelo Gardano. 
M D. LX XXVII. 


AL SACRATISS. ET INVITTISS. IMPERATORE 
RODOLFO SECONDO. pa 3 
Mio Signore Clementisfimio. 


Velli che per vittuofa ambitione S. C. M. ò, da qualunque altró rifpetto mosfi, voglione 
| farfial mondo conofcere; col mezzo d'alcun debil parto de gli ingegni loro, cercano col | 
nome de gran Prencipi aggrandirlo , ein tal maniera renderlo preflo glihuomini di mag- | 
giorcredito e riputatione, Il medefimo non poffo negare che à mealprefentenonfiaintra- | 
uenuto; Anzi quefto è quello che mi renderà degno di perdono e fcufa preffo à coloro che 
raggioneuolmente forfi haurian biafimata quefta cofi euidente fproportione che è tra la 
if grandezzadi V. M. & la baffezza mia, & di quefto mio pouero dono , che humilmente ven- 
ax codprefentarle, benche in ció poteua ancor benisfimo ifcufarmilardentisfimo mio affet- 
to, e diuotione che tra ambedua loro interponendofi, viene fcancellar.l'apparenza di fimil fconueneuolezzas 
ficuro etiandio, che V. M. volgendo piu à quefta, chead ogni altro gl'occhi dell'infinita fua clemenza, e benigni- 
tà, non fi ídegnerà, comeanco più volte fecero i Dei del cielo itesfi abaffarfi áriceuerlo con quella ferenità di 
fronte,con la quale fà chela Chriftianità tutta fruifca di lietisfima pace,e gli indomiti cuori di cofi bellicofa na- 
tione fi dolcemente, e fauiamente regge e raffrena. Non fi fdegnò, alcuni mefi fono ( fe ben con lo fpirito, e con 
il cor deuoto gran tempo auantila feruisfi ) ch'io indignisfimo, fosfi aggiunto al numero di quei che di conti- 
nuo la feruono,hor:io humilisfimamente la fupplico aggradifca quefto picciol faggio della feruitù mia. E in tan- 
to chemeno acerbi frutti m'apparecchio di offerirle, pregarò Iddio che longamente felice mantenghi la M. Ve 
in falute vniuerfal de tutti. Di Venetiaildi 3o. Aprile 1587» 


Di V. Sacratifsi Cefarea Maeftá E | 
Hunilisfimo Seruitore 
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DI CAMILLO ZANOTTI DA CESENA 
SOTTOMAESTRO DI CAPELLA DELLA S. C. M. 
DELL IMPERATORE RODOLFO SECONDO. 
Il primo Libro de Madrigali à Cinque Voci, 
Nouamente pofti in lucc. 


In Venetia Appreffo Angelo Gardano. 
M DÐ LXXXVII. 


AL SACRATISS. ET INVITTISS. IMPERATORE 
^ ORO D:O LE OO S.B CONDOR E 
Mio Signore Clementisfimo. ^. . 


Velli che per virtuofa ambitione S. C. M. ò, da qualunque altro rifpetto mosfi, vogliono 
farfial mondo cono fcere, col mezzo d'alcun debil parto de gli ingegni loro, cercano col 
nome de gran Prencipi aggrandirlo, ein tal maniera renderlo preffo gli huomini di mag- 
gior credito e riputatione. Il medefimo non poffo negare che à me al prefente non fia intra- 
uenuto; Anzi quefto è quello che mi renderà degno di perdono e fcufa preffo à coloro che 
raggioneuolmente forfi haurian biafimata quefta cofi euidente fproportione che è tra la 
grandezza di V. M. & la baffezza mia, & di quefto mio pouero dono , che humilmente ven- 
| god prefentarle, benche in ciò poteua ancor benisfimo ifcufarmi l'ardentisfimo mio affet- 
to, e diuotione che tra ambedua loro interponendofi, viene à fcancellar l'apparenza di fimil fconueneuolezza; 
ficuro etiandio, che V. M. volgendo pin a quefta, che ad ogni altro gl'occhi dell'infinita fua clemenza, e benigni- 
tà, non fi fdegnerà, comeanco più volte fecero i Dei del cielo iftesfi, abaffarfi driceuerlo con quella ferenità di 
fronte,con la quale fà che la Chriftianità tutta fruifca di lietisfima pace,e gli indomiti cuori di cofi bellicofa na- 
| tione fi dolcemente, e fauiamente regge e raffrena. Non fi (degno, alcuni mefi fono ( fe ben con lo fpirito , e con 
| il cor deuoto gran tempo auantila feruisfi ) ch'io indignisfimo, fosfi aggiunto al numero di quei che di conti- 
nuo la feruono;hor io humilisfimamente la fupplico aggradifca quefto picciol faggio della feruitú mia. E in tan- 
to che meno acerbi frutti m'apparecchio di offerirle; pregaró Iddio.che longamente felice mantenghi la M. V. 
| in falute vniuerfal de tutti. Di Venetiaildi 30. Aprile 1587. È 


Di V. Sacratifs. Cefarea Maceftà. 


Humilisfimo Seruitore 
Camillo Zanotti. i 
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II A O A E BEE "E de Sen BE SÉ Se 


AL SACRATISS ET INVIITISS. IMPERATORE 
"RO DOLFO SECONDO. Ge 
Mio Signore Clementisfimo. 


Velli che per virtuofa ambitione S. C. M. ò, da qualunque altro rifpetto mosfi, vogliono 
farfial mondo conofcere, col mezzo d'alcun debil parto de gli ingegni loro, cercano col 
nome de gran Prencipi aggrandirlo, ein tal maniera renderlo preffo gli huomini di mag- 
giorcredito e riputatione. Il medefimo non poffo negare che à me al prefente non fia intra- 
uenuto; Anzi quefto è quello che mi renderà degno di perdono e fcufa preffo à coloro che 
= raggioneuolmente forfi haurian biafimata quefta.cofi euidente fproportione che è tra la 
cu, a grandezza di V. M. & la baffezza mia, & di quefto mio pouero dono , che humilmente ven- 

sz co à prefentarle, benche in ciò poteua ancor benisfimo ifcufarmil’ardentisfimo mio affet- 
to, e diuotione che tra ambedua loro.interponendofi, viene à fcancellar l'apparenza di fimil fconueneuolezza; 
ficuro etiandio; che V. M. volgendo piuá quefta, che ad ogni altro gl'occhi dell'infinita fua clemenza, e benigni- 
tà, non fi fdegnerà, comeanco più volte fecero i Dei del cielo iftesfi , abaffarfi driceuerlo con quella ferenità di 
fronte,con la quale fà che la Chriftianità tutta fruifca di lietisfima pace,e gli indomiti cuori di cofi bellicofa na- 
tione fi dolcemente, e fauiamente regge e raffrena. Non fi fdegnò, alcuni mefi fono ( fe ben con lo fpirito, e con 
il cor deuoto gran tempo auanti la feruisfi ) ch'io indignisfimo, fosfiaggiunto al numero di quei che di conti- 
nuola feruono;hortio humilisfimamente la füpplico aggradifca quefto picciol faggio della feruitú mia.E in tan- 


to che meno acerbi frutti m'apparecchio di offerirle, pregarò Iddio che longamente felice mantenghi la M. V. 
in falute vniuerfalde tutti. Di Venetiail di 3o. Aprile 1587. i 


Di V. Sacratifs, Cefarea Maeftá 


Humlilisfimo Seruitore 
Camillo Zanotti. 
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